Anselmo d'Aosta e l'unum argumentum del Proslogion
Traccia
 
1. L'unum argumentum e la sua natura
La formulazione originaria e corretta dell'argomento (capp. 2-5): lettura interpretativa di base. Altre denominazioni (non anselmiane): argomento ontologico, argomento a priori. Obiettivo: Dio esiste, è il sommo Bene, tutte le 'altre' cose che si credono su Dio.
Quale panorama speculativo è necessario presupporre per intendere correttamente l'argomento? Cosa è la dialectica ai tempi e nell'opera di Anselmo?
Il ruolo dell'insipiens, le obiezioni di Gaunilone.
 
2. Il Proslogion e il contesto
L'argomento e la sua collocazione nell'opuscolo: il proemio, il primo capitolo, i capitoli successivi alla formulazione dell'argomento (capp. 6-26). Il 'sistema teologico' di Anselmo e la sua contestualizzazione in rapporto a platonismo e agostinismo. Quale ruolo svolge l'argomento nel pensiero di Anselmo? Quale ruolo svolge l'argomento nel mondo speculativo medievale?
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